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1. PREMESSA 
 

Quadro normativo di riferimento 
 

Il tema della trasparenza e del riuso dei dati delle pubbliche amministrazioni è 
particolarmente sentito sia in ambito europeo che nazionale. Il legislatore ha infatti più 
volte affermato la necessità che i dati siano liberamente consultabili e riutilizzabili da 
parte della collettività, pur nei limiti previsti dalle disposizioni di legge. 

 
Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 definisce la trasparenza come l’accessibilità 
totale ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività 
amministrativa, la quale è realizzata attraverso la pubblicazione dei dati nei siti 
istituzionali di ciascuna amministrazione. 

 
In questo contesto si pone anche il capo V del Codice dell’amministrazione digitale 
(CAD), il quale dispone all’art. 50 che i dati delle pubbliche amministrazioni devono 
essere accessibili attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione allo 
scopo di consentire la fruizione e il riutilizzo da parte delle altre amministrazioni e dei 
privati. 

 
Il riutilizzo dei dati è disciplinato: 
• dall’art. 7 del decreto legislativo 33/2013, il quale stabilisce che i documenti, le 

informazioni e i dati sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili 
con l’obbligo di citare la fonte e rispettare la loro integrità  

• dall’art. 52 del CAD il quale afferma che i dati e i documenti che le pubbliche 
amministrazioni titolari pubblicano senza l’espressa adozione di una licenza sono 
considerati dati di tipo aperto. 

 
2. PRINCIPI GENERALI 
 

AVEPA condivide il valore e la funzione attribuiti dall’Unione europea alle informazioni 
pubbliche, ritenendo che la loro diffusione possa avere conseguenze positive di tipo 
sociale ed economico, e in particolare: 

 
• la convinzione che i dati raccolti da AVEPA sono un bene che appartiene alla 

comunità, che deve essere valorizzato; 
• la consapevolezza che la pubblicazione dei dati consente una maggiore 

conoscenza e partecipazione dei cittadini alle attività dell’Agenzia; 
• l’impegno a fare in modo che i dati siano completi, integri e disponibili senza 

discriminazioni; 
• la consapevolezza che il riuso dei dati può favorire le attività economiche quale 

acceleratore di opportunità di impresa e di lavoro- 
 

 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

Oggetto 
 

L'accesso civico regolato dal primo comma dell'art. 5 del “decreto trasparenza”, si 
riferisce ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, e determina il 
diritto di chiunque di richiedere accesso a tali dati nei casi in cui sia stata omessa la loro 
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pubblicazione.  
Per “pubblicazione” si intende la pubblicazione, in conformità alle specifiche ed alle 
regole tecniche di cui al decreto trasparenza come modificato dal decreto legislativo n. 
97/2016 e dalle successive determinazioni dell'ANAC, nella Sezione Amministrazione 
trasparente del sito web dell'AVEPA dei documenti, delle  informazioni e dei dati 
concernenti l'organizzazione e l'attività, cui corrisponde  il diritto di chiunque di accedere 
al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
 
Con il presente documento si intendono definire delle linee guida per: 
• l’individuazione dei dati oggetto di pubblicazione e le esclusioni; 
• la pubblicazione dei dati; 
• l’individuazione dei dati che possono essere oggetto di riutilizzo; 
• l’esercizio dell’accesso civico. 

 
Dati oggetto di pubblicazione 

 
All’interno del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, la 
sezione II Amministrazione trasparente ha lo scopo di garantire l’attuazione del principio 
generale di trasparenza e contiene, all’Allegato A2, l’elenco dei dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria e l’individuazione dei soggetti responsabili della 
pubblicazione e dell’aggiornamento degli stessi. 

 
I dati pubblicati sono di tipo aperto, che significa che gli stessi devono essere: 
 
• disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l’utilizzo da parte di 

chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato; 
• accessibili attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 
• disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione. 
 
 
4. MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE E RIUTILIZZO DEI DATI 
 

Pubblicazione dei dati 
 
AVEPA ha predisposto nel proprio portale web istituzionale una sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”, organizzata secondo quanto indicato dalla delibera 
CIVIT n. 50/2013, in sezioni e sotto-sezioni, cliccando sulle quali è possibile accedere 
ai dati che riguardano i diversi aspetti dell’attività amministrativa e istituzionale 
dell’Agenzia. 
 
Periodicamente l’Agenzia provvede a verificare ed aggiornare la struttura delle 
informazioni già presenti sul portale web istituzionale e ad adeguare ed integrare, ove 
necessario, i dati e i documenti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
La Tabella che, nella sezione Amministrazione trasparente del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, contiene l’elenco degli obblighi di 
pubblicazione, elenca le tipologie dei dati pubblicati nel portale web istituzionale, la 
periodicità del loro aggiornamento, le strutture competenti e responsabili degli 
aggiornamenti. 

 
Riutilizzo dei dati 

 
Il riutilizzo dei dati è disciplinato dall’art. 7 del decreto legislativo 33/2013, il quale 
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stabilisce che i documenti, le informazioni e i dati sono pubblicati in formato di tipo 
aperto e sono riutilizzabili con l’obbligo di citare la fonte e rispettare la loro integrità e 
dall’art. 52 del CAD il quale afferma che i dati e i documenti che le pubbliche 
amministrazioni titolari pubblicano senza l’espressa adozione di una licenza sono 
considerati dati di tipo aperto. 
 
I dati pubblicati da AVEPA sono resi disponibili gratuitamente per finalità anche 
commerciali, ed il loro riutilizzo non è soggetto a restrizione salvo il rispetto dell’integrità 
dei dati e l’obbligo di citare la fonte. 
 
I dati e i documenti che AVEPA pubblica sul proprio portale web istituzionale senza 
l’espressa adozione di una licenza per il riutilizzo si intendono rilasciati come dati di tipo 
aperto ai sensi dell’art. 52 del CAD. 
 
Chiunque, con il riutilizzo dei dati pubblicati, elabori o produca studi, servizi, applicazioni 
è invitato a segnalarli all’Agenzia. 

 
 

5. ACCESSO CIVICO 
L'accesso civico è il diritto di richiedere dati, informazioni e documenti di cui l'AVEPA 
abbia omesso la pubblicazione obbligatoria nella sezione Amministrazione  trasparente  
del sito web dell'AVEPA secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  
 
Titolarità del diritto  
 
Il diritto di accesso civico può essere esercitato da chiunque.  
 
Modalità di esercizio del diritto  
 
Il diritto di accesso civico può essere esercitato gratuitamente e senza necessità di 
motivazione.  
 
La richiesta deve essere indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza dell'AVEPA e può essere trasmessa mediante una delle seguenti 
modalità:  

• posta elettronica certificata (PEC) alla casella protocollo@cert.avepa.it;  
• posta elettronica (e-mail) alla casella trasparenza@avepa.it;  
• posta ordinaria/raccomandata o corriere espresso all'indirizzo: AVEPA - via 

Tommaseo 67 - 35131 Padova (PD);  
 
Rimedi possibili in caso di rifiuto o inerzia  
 
In caso di rifiuto da parte dell’amministrazione, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Può  
altresì chiedere il riesame al Difensore Civico Regionale, ovvero proporre ricorso al  
TAR Veneto in funzione di giurisdizione esclusiva, entro il termine perentorio di 30  
giorni dalla data di ricevimento del rifiuto ovvero dalla conoscenza dello stesso.  

 
 

6. PUBBLICITÀ 
 

Il presente documento è pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” 
(https://www.avepa.it/regolamenti-accessibilita). 


